“FONDAMENTI DI TEORIA DECISIONALE”







































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































VAM(Di)= 𝑃  





















































































































































































































































































VAPO(Di)= 𝑃  































































































VAM*=VAM(D*)=maxi=1,2,…m 𝑃  
    (Sj)V(Di,Sj)=	
 ﾠ
=maxi=1,2,…m 𝑃  
    (Sj)(Vmax(Sj)-ﾭ‐L(Di,Sj))=	
 ﾠ
= 𝑃  
    (Sj)Vmax(Sj)+maxi=1,2,…m-ﾭ‐ 𝑃  
    (Sj)L(Di,Sj)=	
 ﾠ
= 𝑃  
    (Sj)Vmax(Sj)-ﾭ‐mini=1,2,…m 𝑃  
    (Sj)L(Di,Sj)=	
 ﾠ
= 𝑃  
    (Sj)Vmax(Sj)-ﾭ‐mini=1,2,…mVAPO(Di)=	
 ﾠ
= 𝑃  
    (Sj)Vmax(Sj)-ﾭ‐VAPO(D*)=	
 ﾠ
= 𝑃  




















































VAMPI= 𝑃  
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































 ﾠ ﾠ ﾠ𝗼	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠx	
 ﾠ
L=(x, ﾠ𝗼;	
 ﾠy,	
 ﾠ1-ﾭ‐𝗼)	
 ﾠ	
 ﾠoppure	
 ﾠ	
 ﾠL	
 ﾠ
	
 ﾠ 	
 ﾠ 	
 ﾠ 	
 ﾠ 	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ1-ﾭ‐𝗼	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠy	
 ﾠ
x	
 ﾠed	
 ﾠy	
 ﾠsono	
 ﾠquantità	
 ﾠche	
 ﾠpossono	
 ﾠanche	
 ﾠessere	
 ﾠnegative.	
 ﾠIn	
 ﾠquesto	
 ﾠcaso,	
 ﾠuna	
 ﾠvincita	
 ﾠnegativa	
 ﾠ
sarebbe	
 ﾠequivalente	
 ﾠa	
 ﾠuna	
 ﾠperdita.	
 ﾠ
Il	
 ﾠcriterio	
 ﾠdell’utilità	
 ﾠlineare	
 ﾠo	
 ﾠdell’utilità	
 ﾠattesa	
 ﾠè	
 ﾠuna	
 ﾠdelle	
 ﾠtecniche	
 ﾠche	
 ﾠhanno	
 ﾠriscosso	
 ﾠ
maggiore	
 ﾠapprovazione	
 ﾠda	
 ﾠparte	
 ﾠdegli	
 ﾠstudiosi,	
 ﾠma	
 ﾠnon	
 ﾠè	
 ﾠl’unica.	
 ﾠ
La	
 ﾠproblematica	
 ﾠprincipale	
 ﾠdi	
 ﾠquesto	
 ﾠcriterio	
 ﾠè	
 ﾠil	
 ﾠfatto	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠvalore	
 ﾠatteso	
 ﾠin	
 ﾠgioco	
 ﾠnon	
 ﾠ
sempre	
 ﾠcostituisce	
 ﾠun	
 ﾠimporto	
 ﾠequivalente	
 ﾠalla	
 ﾠeffettuazione	
 ﾠdel	
 ﾠgioco	
 ﾠstesso.	
 ﾠ	
 ﾠ
Quindi	
 ﾠnon	
 ﾠsi	
 ﾠvaluta	
 ﾠun	
 ﾠgioco	
 ﾠmediante	
 ﾠla	
 ﾠmedia	
 ﾠponderata	
 ﾠdei	
 ﾠvari	
 ﾠrisultati,	
 ﾠma	
 ﾠfissando	
 ﾠ
l’utilità	
 ﾠdegli	
 ﾠstessi	
 ﾠe	
 ﾠcalcolando	
 ﾠil	
 ﾠvalore	
 ﾠatteso	
 ﾠdelle	
 ﾠutilità:	
 ﾠse	
 ﾠpoi	
 ﾠsi	
 ﾠriesce	
 ﾠa	
 ﾠcalcolare	
 ﾠil	
 ﾠ
valore	
 ﾠ certo	
 ﾠ che	
 ﾠ corrisponde	
 ﾠ a	
 ﾠ questa	
 ﾠ utilità	
 ﾠ media	
 ﾠ si	
 ﾠ ottiene	
 ﾠ l’importo	
 ﾠ che	
 ﾠ il	
 ﾠ decisore	
 ﾠ
ritiene	
 ﾠ del	
 ﾠ tutto	
 ﾠ equivalente	
 ﾠ al	
 ﾠ gioco	
 ﾠ in	
 ﾠ questione.	
 ﾠ Supponiamo	
 ﾠ dunque	
 ﾠ di	
 ﾠ avere	
 ﾠ una	
 ﾠ
funzione	
 ﾠdi	
 ﾠutilità	
 ﾠcardinale	
 ﾠu(x)	
 ﾠdefinita	
 ﾠsu	
 ﾠun	
 ﾠcerto	
 ﾠdominio	
 ﾠX	
 ﾠdi	
 ﾠrisultati	
 ﾠmonetari,	
 ﾠe	
 ﾠdata	
 ﾠ
una	
 ﾠlotteria	
 ﾠL=(x1,	
 ﾠα;	
 ﾠx2,	
 ﾠ1-ﾭ‐α)	
 ﾠsi	
 ﾠpone	
 ﾠper	
 ﾠdefinizione:	
 ﾠ
u(L)=	
 ﾠα	
 ﾠu(x1)	
 ﾠ+	
 ﾠ(1-ﾭ‐	
 ﾠα)	
 ﾠu(x2)	
 ﾠ
Così	
 ﾠfacendo,	
 ﾠoltre	
 ﾠche	
 ﾠper	
 ﾠi	
 ﾠrisultati	
 ﾠcerti,	
 ﾠsi	
 ﾠattribuisce	
 ﾠun	
 ﾠindice	
 ﾠdi	
 ﾠgradimento	
 ﾠanche	
 ﾠalle	
 ﾠ
lotterie.	
 ﾠCon	
 ﾠlotterie	
 ﾠaventi	
 ﾠun	
 ﾠnumero	
 ﾠfinito	
 ﾠdi	
 ﾠrisultati	
 ﾠsi	
 ﾠprocede	
 ﾠin	
 ﾠmaniera	
 ﾠovvia;	
 ﾠcon	
 ﾠ
distribuzioni	
 ﾠdi	
 ﾠprobabilità	
 ﾠdi	
 ﾠtipo	
 ﾠcontinuo,	
 ﾠsi	
 ﾠtratta	
 ﾠdi	
 ﾠcalcolare	
 ﾠun	
 ﾠintegrale.	
 ﾠ
Si	
 ﾠosservi	
 ﾠinfine	
 ﾠche	
 ﾠsecondo	
 ﾠla	
 ﾠformula	
 ﾠappena	
 ﾠdescritta	
 ﾠi	
 ﾠrisultati	
 ﾠcerti	
 ﾠvisti	
 ﾠin	
 ﾠprecedenza	
 ﾠ
rappresentano	
 ﾠdelle	
 ﾠlotterie	
 ﾠ“degeneri”,	
 ﾠnelle	
 ﾠquali	
 ﾠsi	
 ﾠottiene	
 ﾠun	
 ﾠunico	
 ﾠvalore	
 ﾠdi	
 ﾠprobabilità	
 ﾠ.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ 26	
 ﾠ
3.3.Atteggiamenti	
 ﾠnei	
 ﾠconfronti	
 ﾠdel	
 ﾠrischio	
 ﾠ
	
 ﾠ
Ora	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠpensare	
 ﾠdi	
 ﾠtracciare	
 ﾠi	
 ﾠgrafici	
 ﾠdelle	
 ﾠfunzioni	
 ﾠdi	
 ﾠutilità	
 ﾠdi	
 ﾠun	
 ﾠindividuo	
 ﾠin	
 ﾠrelazione	
 ﾠal	
 ﾠ
suo	
 ﾠatteggiamento	
 ﾠnei	
 ﾠconfronti	
 ﾠdel	
 ﾠrischio.	
 ﾠDi	
 ﾠfronte	
 ﾠad	
 ﾠuna	
 ﾠsituazione	
 ﾠrischiosa	
 ﾠtre	
 ﾠsono	
 ﾠi	
 ﾠ
diversi	
 ﾠtipi	
 ﾠdi	
 ﾠatteggiamento	
 ﾠche	
 ﾠpossono	
 ﾠessere	
 ﾠassunti:	
 ﾠquello	
 ﾠdi	
 ﾠpropensione	
 ﾠal	
 ﾠrischio,	
 ﾠ
quello	
 ﾠ di	
 ﾠ neutralità	
 ﾠ e,	
 ﾠ infine,	
 ﾠ quello	
 ﾠ di	
 ﾠ avversità.	
 ﾠ Questi	
 ﾠ atteggiamenti	
 ﾠ possono	
 ﾠ essere	
 ﾠ
identificati	
 ﾠda	
 ﾠdelle	
 ﾠfunzioni	
 ﾠdi	
 ﾠutilità	
 ﾠche	
 ﾠproviamo	
 ﾠquindi	
 ﾠa	
 ﾠrappresentare.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Supponiamo	
 ﾠcome	
 ﾠprimo	
 ﾠcaso	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠdecisore	
 ﾠsia	
 ﾠavverso	
 ﾠal	
 ﾠrischio.	
 ﾠLa	
 ﾠsua	
 ﾠfunzione	
 ﾠd’utilità	
 ﾠ
presenta	
 ﾠun	
 ﾠandamento	
 ﾠconcavo	
 ﾠrispetto	
 ﾠall’asse	
 ﾠdella	
 ﾠricchezza,	
 ﾠovvero	
 ﾠla	
 ﾠfunzione	
 ﾠmostra	
 ﾠ
un’utilità	
 ﾠmarginale	
 ﾠdecrescente.	
 ﾠIn	
 ﾠquesto	
 ﾠcaso	
 ﾠil	
 ﾠgradimento	
 ﾠaggiuntivo	
 ﾠricavato	
 ﾠda	
 ﾠogni	
 ﾠ
unità	
 ﾠaggiuntiva	
 ﾠdi	
 ﾠricchezza	
 ﾠè	
 ﾠinferiore	
 ﾠal	
 ﾠgradimento	
 ﾠricavato	
 ﾠdall’unità	
 ﾠprecedente.	
 ﾠUna	
 ﾠ
persona	
 ﾠavversa	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠsceglie,	
 ﾠa	
 ﾠparità	
 ﾠdi	
 ﾠvalore	
 ﾠatteso,	
 ﾠl’alternativa	
 ﾠmeno	
 ﾠrischiosa.	
 ﾠ
In	
 ﾠaltri	
 ﾠtermini	
 ﾠuna	
 ﾠpersona	
 ﾠavversa	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠpotrà	
 ﾠscommettere	
 ﾠuna	
 ﾠgrossa	
 ﾠsomma	
 ﾠdi	
 ﾠ
denaro	
 ﾠsolamente	
 ﾠse	
 ﾠil	
 ﾠpossibile	
 ﾠricavato	
 ﾠsarà	
 ﾠdecisamente	
 ﾠmolto	
 ﾠsuperiore	
 ﾠa	
 ﾠquella	
 ﾠsomma,	
 ﾠ
quindi	
 ﾠpredilige	
 ﾠesclusivamente	
 ﾠscommesse	
 ﾠnon	
 ﾠeque	
 ﾠa	
 ﾠlui	
 ﾠfavorevoli.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
 
Una	
 ﾠpersona	
 ﾠinvece	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠpone	
 ﾠin	
 ﾠmaniera	
 ﾠneutrale	
 ﾠnei	
 ﾠconfronti	
 ﾠdel	
 ﾠrischio	
 ﾠpresenta	
 ﾠuna	
 ﾠ
funzione	
 ﾠ d’utilità	
 ﾠ rettilinea,	
 ﾠ con	
 ﾠ utilità	
 ﾠ marginale	
 ﾠ costante.	
 ﾠ Ciò	
 ﾠ significa	
 ﾠ che	
 ﾠ ogni	
 ﾠ unità	
 ﾠ
aggiuntiva	
 ﾠdi	
 ﾠricchezza	
 ﾠincrementa	
 ﾠl’utilità	
 ﾠdella	
 ﾠstessa	
 ﾠquantità	
 ﾠdell’unità	
 ﾠprecedente.	
 ﾠ
	
 ﾠ
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 ﾠ
Ricchezza	
 ﾠ(€)	
 ﾠ
Avversione	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠ	
 ﾠ 27	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nell’ultimo	
 ﾠcaso	
 ﾠsupponiamo	
 ﾠche	
 ﾠla	
 ﾠpersona	
 ﾠsia	
 ﾠpropensa	
 ﾠal	
 ﾠrischio,	
 ﾠla	
 ﾠsua	
 ﾠfunzione	
 ﾠd’utilità	
 ﾠ
è	
 ﾠconvessa	
 ﾠrispetto	
 ﾠall’asse	
 ﾠdella	
 ﾠricchezza	
 ﾠe	
 ﾠpresenta	
 ﾠun’utilità	
 ﾠmarginale	
 ﾠcrescente.	
 ﾠUna	
 ﾠ
persona	
 ﾠ propensa	
 ﾠ al	
 ﾠ rischio	
 ﾠ è	
 ﾠ anche	
 ﾠ disposta	
 ﾠ ad	
 ﾠ accettare	
 ﾠ scommesse	
 ﾠ non	
 ﾠ eque	
 ﾠ a	
 ﾠ lui	
 ﾠ
sfavorevoli	
 ﾠ	
 ﾠa	
 ﾠfronte	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠpossibile	
 ﾠgrossa	
 ﾠvincita.	
 ﾠPer	
 ﾠesempio,	
 ﾠle	
 ﾠpersone	
 ﾠche	
 ﾠfrequentano	
 ﾠ
i	
 ﾠcasinò	
 ﾠo	
 ﾠche	
 ﾠgiocano	
 ﾠal	
 ﾠsuperenalotto	
 ﾠaccettano	
 ﾠscommesse	
 ﾠdecisamente	
 ﾠsfavorevoli	
 ﾠma	
 ﾠle	
 ﾠ
fanno	
 ﾠcomunque	
 ﾠcon	
 ﾠla	
 ﾠsperanza	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠforte	
 ﾠvincita	
 ﾠfutura.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
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 ﾠ
Ricchezza	
 ﾠ(€)	
 ﾠ	
 ﾠ
Neutralità	
 ﾠrispetto	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠ
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 ﾠ
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t
à
	
 ﾠ
Ricchezza	
 ﾠ(€	
 ﾠ)	
 ﾠ
Propensione	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠ	
 ﾠ 28	
 ﾠ
Come	
 ﾠ esempio	
 ﾠ reale,	
 ﾠ si	
 ﾠ potrebbe	
 ﾠ pensare	
 ﾠ al	
 ﾠ classico	
 ﾠ gioco	
 ﾠ del	
 ﾠ lancio	
 ﾠ di	
 ﾠ una	
 ﾠ monetina.	
 ﾠ
Disponendo	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠmoneta	
 ﾠnormale,	
 ﾠcioè	
 ﾠnon	
 ﾠtruccata,	
 ﾠla	
 ﾠprobabilità	
 ﾠdi	
 ﾠvittoria	
 ﾠad	
 ﾠogni	
 ﾠ
lancio	
 ﾠè	
 ﾠdel	
 ﾠ50%	
 ﾠed	
 ﾠil	
 ﾠvalore	
 ﾠatteso	
 ﾠdi	
 ﾠtale	
 ﾠgioco	
 ﾠè	
 ﾠnullo.	
 ﾠOra	
 ﾠsi	
 ﾠpossono	
 ﾠimmaginare	
 ﾠvari	
 ﾠ
scenari	
 ﾠ e	
 ﾠ diversi	
 ﾠ tipi	
 ﾠ di	
 ﾠ scommesse,	
 ﾠ ma	
 ﾠ per	
 ﾠ semplificare	
 ﾠ la	
 ﾠ rappresentazione	
 ﾠ grafica	
 ﾠ
supponiamo	
 ﾠinizialmente	
 ﾠdi	
 ﾠavere	
 ﾠ3000€	
 ﾠe	
 ﾠdi	
 ﾠcominciare	
 ﾠa	
 ﾠgiocare	
 ﾠal	
 ﾠlancio	
 ﾠdella	
 ﾠmonetina.	
 ﾠ
Si	
 ﾠvogliono	
 ﾠpuntare	
 ﾠ2000€	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠche,	
 ﾠin	
 ﾠcaso	
 ﾠdi	
 ﾠvittoria,	
 ﾠil	
 ﾠproprio	
 ﾠpatrimonio	
 ﾠarrivi	
 ﾠa	
 ﾠ
5000€,	
 ﾠmentre	
 ﾠin	
 ﾠcaso	
 ﾠdi	
 ﾠperdita	
 ﾠarrivi	
 ﾠa	
 ﾠ1000€.	
 ﾠ
Una	
 ﾠpersona	
 ﾠpotrebbe	
 ﾠtenere	
 ﾠanche	
 ﾠin	
 ﾠconsiderazione	
 ﾠil	
 ﾠfatto	
 ﾠdi	
 ﾠnon	
 ﾠgiocare	
 ﾠaffatto,	
 ﾠdata	
 ﾠla	
 ﾠ
componente	
 ﾠdi	
 ﾠrischio	
 ﾠche	
 ﾠcaratterizza	
 ﾠil	
 ﾠgioco.	
 ﾠ
In	
 ﾠeffetti,	
 ﾠuna	
 ﾠpersona	
 ﾠavversa	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠrifiuterebbe	
 ﾠil	
 ﾠgioco	
 ﾠin	
 ﾠquanto	
 ﾠla	
 ﾠsua	
 ﾠutilità	
 ﾠattesa	
 ﾠ
(UE)	
 ﾠè	
 ﾠinferiore	
 ﾠall’utilità	
 ﾠdel	
 ﾠreddito	
 ﾠcerto	
 ﾠdi	
 ﾠ3000€	
 ﾠche	
 ﾠgià	
 ﾠpossiede	
 ﾠ(punto	
 ﾠB).	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ	
 ﾠ 	
 ﾠ
	
 ﾠ
Una	
 ﾠ persona	
 ﾠ neutrale	
 ﾠ nei	
 ﾠ confronti	
 ﾠ del	
 ﾠ rischio	
 ﾠ si	
 ﾠ mostra	
 ﾠ invece	
 ﾠ indifferente	
 ﾠ in	
 ﾠ quanto,	
 ﾠ
essendo	
 ﾠquesta	
 ﾠuna	
 ﾠscommessa	
 ﾠequa,	
 ﾠl’utilità	
 ﾠattesa	
 ﾠdel	
 ﾠgioco	
 ﾠd’azzardo	
 ﾠ(punto	
 ﾠF)	
 ﾠrisulta	
 ﾠ
identica	
 ﾠ all’utilità	
 ﾠ del	
 ﾠ proprio	
 ﾠ patrimonio	
 ﾠ certo	
 ﾠ di	
 ﾠ 3000€.	
 ﾠ Quindi	
 ﾠ giocare	
 ﾠ o	
 ﾠ non	
 ﾠ giocare	
 ﾠ
rappresentano	
 ﾠdue	
 ﾠscelte	
 ﾠdi	
 ﾠutilità	
 ﾠequivalente.	
 ﾠ
	
 ﾠ	
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 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Infine	
 ﾠuna	
 ﾠterza	
 ﾠpersona	
 ﾠpuò	
 ﾠessere	
 ﾠdisposta	
 ﾠa	
 ﾠgiocare	
 ﾠe	
 ﾠa	
 ﾠscommettere	
 ﾠcon	
 ﾠconvinzione	
 ﾠi	
 ﾠ
suoi	
 ﾠ2000€	
 ﾠnel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠsia	
 ﾠpropensa	
 ﾠal	
 ﾠrischio.	
 ﾠPer	
 ﾠquesta	
 ﾠpersona	
 ﾠl’utilità	
 ﾠattesa	
 ﾠdel	
 ﾠ
lancio	
 ﾠ della	
 ﾠ moneta	
 ﾠ (UE)	
 ﾠ è	
 ﾠ superiore	
 ﾠ rispetto	
 ﾠ all’utilità	
 ﾠ economica	
 ﾠ certa	
 ﾠ della	
 ﾠ somma	
 ﾠ
iniziale	
 ﾠdi	
 ﾠ3000€.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
I	
 ﾠmotivi	
 ﾠche	
 ﾠpossono	
 ﾠspingere	
 ﾠuna	
 ﾠpersona	
 ﾠa	
 ﾠgiocare	
 ﾠscommesse	
 ﾠeque	
 ﾠo	
 ﾠanche	
 ﾠsfavorevoli	
 ﾠ
possono	
 ﾠessere	
 ﾠil	
 ﾠpiacere,	
 ﾠil	
 ﾠ“brivido”	
 ﾠche	
 ﾠcomporta	
 ﾠil	
 ﾠgioco	
 ﾠoppure	
 ﾠl’ignoranza	
 ﾠche	
 ﾠli	
 ﾠporta	
 ﾠa	
 ﾠ
pensare	
 ﾠche	
 ﾠle	
 ﾠscommesse	
 ﾠsiano	
 ﾠfavorevoli.	
 ﾠ	
 ﾠ 30	
 ﾠ
CAPITOLO	
 ﾠ4	
 ﾠ
Evitare	
 ﾠil	
 ﾠRischio	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nella	
 ﾠrealtà	
 ﾠdi	
 ﾠtutti	
 ﾠi	
 ﾠgiorni	
 ﾠle	
 ﾠpersone,	
 ﾠche	
 ﾠsiano	
 ﾠpropense	
 ﾠo	
 ﾠavverse	
 ﾠa	
 ﾠrischiare,	
 ﾠtendono	
 ﾠad	
 ﾠ
assumere	
 ﾠun	
 ﾠatteggiamento	
 ﾠche	
 ﾠin	
 ﾠogni	
 ﾠcaso	
 ﾠlimiti	
 ﾠil	
 ﾠpiù	
 ﾠpossibile	
 ﾠla	
 ﾠpresenza	
 ﾠdel	
 ﾠrischio	
 ﾠ
all’interno	
 ﾠdelle	
 ﾠloro	
 ﾠscelte.	
 ﾠL’ideale	
 ﾠsarebbe	
 ﾠeliminarlo	
 ﾠdel	
 ﾠtutto	
 ﾠcosì	
 ﾠda	
 ﾠessere	
 ﾠcerti	
 ﾠdegli	
 ﾠ
eventi	
 ﾠfuturi	
 ﾠe	
 ﾠpoter	
 ﾠcondurre	
 ﾠsempre	
 ﾠle	
 ﾠscelte	
 ﾠmigliori.	
 ﾠQuesto	
 ﾠperò	
 ﾠnon	
 ﾠè	
 ﾠin	
 ﾠsostanza	
 ﾠmai	
 ﾠ
possibile:	
 ﾠ una	
 ﾠ minima	
 ﾠ quantità	
 ﾠ di	
 ﾠ rischio	
 ﾠ sarà	
 ﾠ sempre	
 ﾠ presente	
 ﾠ in	
 ﾠ qualsiasi	
 ﾠ tipo	
 ﾠ di	
 ﾠ
decisione.	
 ﾠQuesta	
 ﾠ“quantità	
 ﾠdi	
 ﾠrischio”	
 ﾠè	
 ﾠperò	
 ﾠvariabile	
 ﾠe	
 ﾠin	
 ﾠcerti	
 ﾠcasi	
 ﾠsi	
 ﾠpuò,	
 ﾠricorrendo	
 ﾠa	
 ﾠ
determinati	
 ﾠmetodi,	
 ﾠlimitare.	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Rifiuto	
 ﾠ	
 ﾠ
Il	
 ﾠ modo	
 ﾠ più	
 ﾠ semplice	
 ﾠ per	
 ﾠ evitare	
 ﾠ il	
 ﾠ rischio	
 ﾠ è	
 ﾠ il	
 ﾠ semplice	
 ﾠ rifiuto	
 ﾠ delle	
 ﾠ attività	
 ﾠ opzionali	
 ﾠ
rischiose.	
 ﾠAd	
 ﾠesempio	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠevitare	
 ﾠdi	
 ﾠgiocare	
 ﾠal	
 ﾠsuperenalotto	
 ﾠo	
 ﾠal	
 ﾠcasinò,	
 ﾠguidare	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠ
sportivo	
 ﾠun’auto	
 ﾠcol	
 ﾠghiaccio	
 ﾠsulle	
 ﾠstrade	
 ﾠoppure	
 ﾠgettarsi	
 ﾠcol	
 ﾠparacadute.	
 ﾠSono	
 ﾠtutte	
 ﾠattività	
 ﾠ
rischiose	
 ﾠma	
 ﾠfacoltative	
 ﾠalle	
 ﾠquali,	
 ﾠvolendo,	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠsottrarsi	
 ﾠal	
 ﾠfine	
 ﾠdi	
 ﾠevitare	
 ﾠeventuali	
 ﾠ
spiacevoli	
 ﾠscenari	
 ﾠfuturi.	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Informazioni	
 ﾠ
Raccogliere	
 ﾠ informazioni	
 ﾠ precise	
 ﾠ prima	
 ﾠ di	
 ﾠ agire	
 ﾠ è	
 ﾠ un	
 ﾠ altro	
 ﾠ metodo	
 ﾠ assai	
 ﾠ efficace	
 ﾠ e	
 ﾠ
importante	
 ﾠgrazie	
 ﾠal	
 ﾠquale	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠridurre	
 ﾠil	
 ﾠrischio	
 ﾠe	
 ﾠincrementare	
 ﾠil	
 ﾠvalore	
 ﾠe	
 ﾠl’utilità	
 ﾠ
attesi.	
 ﾠ
Si	
 ﾠpossono,	
 ﾠad	
 ﾠesempio,	
 ﾠconsultare	
 ﾠcataloghi	
 ﾠo	
 ﾠvisitare	
 ﾠnegozi	
 ﾠper	
 ﾠtrovare	
 ﾠlo	
 ﾠstesso	
 ﾠprodotto	
 ﾠ
al	
 ﾠprezzo	
 ﾠpiù	
 ﾠbasso,	
 ﾠoppure	
 ﾠconsultare	
 ﾠriviste	
 ﾠo	
 ﾠblog	
 ﾠdi	
 ﾠconsumatori	
 ﾠper	
 ﾠverificare	
 ﾠeventuali	
 ﾠ
anomalie	
 ﾠo	
 ﾠfrequenza	
 ﾠdi	
 ﾠrottura	
 ﾠdel	
 ﾠprodotto	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠintende	
 ﾠacquistare.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Risk	
 ﾠpooling	
 ﾠ
Si	
 ﾠpuò	
 ﾠridurre	
 ﾠil	
 ﾠrischio	
 ﾠcomplessivo	
 ﾠeffettuando	
 ﾠnumerosi	
 ﾠinvestimenti	
 ﾠrischiosi	
 ﾠanziché	
 ﾠ
uno	
 ﾠ solo:	
 ﾠ 	
 ﾠ tale	
 ﾠ pratica	
 ﾠ è	
 ﾠ detta	
 ﾠ risk	
 ﾠ pooling	
 ﾠ o	
 ﾠ diversificazione.	
 ﾠ La	
 ﾠ misura	
 ﾠ in	
 ﾠ cui	
 ﾠ la	
 ﾠ
diversificazione	
 ﾠriduce	
 ﾠil	
 ﾠrischio	
 ﾠdipende	
 ﾠdal	
 ﾠgrado	
 ﾠcon	
 ﾠcui	
 ﾠi	
 ﾠvari	
 ﾠeventi	
 ﾠsono	
 ﾠcorrelati	
 ﾠin	
 ﾠ
particolari	
 ﾠstati	
 ﾠdi	
 ﾠnatura.	
 ﾠNaturalmente,	
 ﾠil	
 ﾠgrado	
 ﾠdi	
 ﾠcorrelazione	
 ﾠvaria:	
 ﾠpossiamo	
 ﾠavere	
 ﾠuna	
 ﾠ
correlazione	
 ﾠnegativa,	
 ﾠuna	
 ﾠnon	
 ﾠcorrelazione	
 ﾠo	
 ﾠindifferenza	
 ﾠe	
 ﾠuna	
 ﾠcorrelazione	
 ﾠpositiva.	
 ﾠ	
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 ﾠ
Sapendo	
 ﾠche	
 ﾠil	
 ﾠprimo	
 ﾠevento	
 ﾠaccade,	
 ﾠla	
 ﾠprobabilità	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠverifichi	
 ﾠanche	
 ﾠil	
 ﾠsecondo	
 ﾠè	
 ﾠminore	
 ﾠ
nel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠgli	
 ﾠeventi	
 ﾠsiano	
 ﾠnegativamente	
 ﾠcorrelati;	
 ﾠmaggiore	
 ﾠinvece	
 ﾠse	
 ﾠgli	
 ﾠeventi	
 ﾠsono	
 ﾠ
positivamente	
 ﾠcorrelati.	
 ﾠNel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠsiano	
 ﾠindipendenti,	
 ﾠla	
 ﾠconoscenza	
 ﾠdell’occorrenza	
 ﾠ
del	
 ﾠprimo	
 ﾠevento	
 ﾠnon	
 ﾠfornisce	
 ﾠalcuna	
 ﾠindicazione	
 ﾠsulla	
 ﾠprobabilità	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠverifichi	
 ﾠanche	
 ﾠil	
 ﾠ
secondo.	
 ﾠ
La	
 ﾠdiversificazione	
 ﾠpuò	
 ﾠeliminare	
 ﾠil	
 ﾠrischio	
 ﾠnel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠgli	
 ﾠeventi	
 ﾠsiano	
 ﾠperfettamente	
 ﾠ
correlati	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠnegativo.	
 ﾠLo	
 ﾠriduce	
 ﾠinvece,	
 ﾠqualora	
 ﾠsiano	
 ﾠnegativamente	
 ﾠcorrelati	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠ
imperfetto,	
 ﾠnon	
 ﾠcorrelati	
 ﾠo	
 ﾠpositivamente	
 ﾠcorrelati	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠimperfetto.	
 ﾠPiù	
 ﾠè	
 ﾠnegativa	
 ﾠla	
 ﾠ
correlazione	
 ﾠtra	
 ﾠdue	
 ﾠeventi	
 ﾠe	
 ﾠpiù	
 ﾠla	
 ﾠdiversificazione	
 ﾠriduce	
 ﾠil	
 ﾠrischio.	
 ﾠ
D’altro	
 ﾠcanto,	
 ﾠla	
 ﾠdiversificazione	
 ﾠrisulta	
 ﾠinutile,	
 ﾠovvero	
 ﾠnon	
 ﾠriduce	
 ﾠil	
 ﾠrischio,	
 ﾠnel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠ
due	
 ﾠeventi	
 ﾠsiano	
 ﾠperfettamente	
 ﾠcorrelati	
 ﾠin	
 ﾠmodo	
 ﾠpositivo.	
 ﾠ
I	
 ﾠ singoli	
 ﾠ investitori	
 ﾠ solitamente	
 ﾠ non	
 ﾠ possiedono	
 ﾠ informazioni	
 ﾠ così	
 ﾠ dettagliate	
 ﾠ sulle	
 ﾠ
correlazioni:	
 ﾠper	
 ﾠquesta	
 ﾠragione	
 ﾠpossono	
 ﾠdecidere	
 ﾠdi	
 ﾠacquistare	
 ﾠazioni	
 ﾠdi	
 ﾠfondi	
 ﾠcomuni	
 ﾠdi	
 ﾠ
investimento	
 ﾠ emesse	
 ﾠ da	
 ﾠ società	
 ﾠ esperte	
 ﾠ di	
 ﾠ mercato.	
 ﾠ Quest’ultime,	
 ﾠ sfruttando	
 ﾠ la	
 ﾠ loro	
 ﾠ
conoscenza,	
 ﾠfungono	
 ﾠda	
 ﾠintermediario	
 ﾠcomprando	
 ﾠazioni	
 ﾠdi	
 ﾠaltre	
 ﾠsocietà	
 ﾠper	
 ﾠconto	
 ﾠdegli	
 ﾠ
investitori.	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Assicurazioni	
 ﾠ
Un	
 ﾠsoggetto	
 ﾠavverso	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠè	
 ﾠdisposto	
 ﾠa	
 ﾠpagare	
 ﾠdel	
 ﾠdenaro	
 ﾠal	
 ﾠfine	
 ﾠdi	
 ﾠevitare	
 ﾠi	
 ﾠpossibili	
 ﾠ
eventi	
 ﾠ negativi.	
 ﾠ La	
 ﾠ domanda	
 ﾠ di	
 ﾠ riduzione	
 ﾠ del	
 ﾠ rischio	
 ﾠ viene	
 ﾠ soddisfatta	
 ﾠ dalle	
 ﾠ compagnie	
 ﾠ
assicurative.	
 ﾠ
Le	
 ﾠ assicurazioni	
 ﾠ funzionano	
 ﾠ secondo	
 ﾠ la	
 ﾠ seguente	
 ﾠ modalità:	
 ﾠ una	
 ﾠ persona	
 ﾠ o	
 ﾠ un	
 ﾠ impresa	
 ﾠ
avverse	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠpagano	
 ﾠla	
 ﾠcompagnia	
 ﾠassicurativa	
 ﾠin	
 ﾠuno	
 ﾠstato	
 ﾠdi	
 ﾠnatura	
 ﾠfavorevole	
 ﾠe	
 ﾠla	
 ﾠ
compagnia	
 ﾠ di	
 ﾠ assicurazione	
 ﾠ trasferisce	
 ﾠ il	
 ﾠ denaro	
 ﾠ all’assicurato	
 ﾠ nello	
 ﾠ stato	
 ﾠ di	
 ﾠ natura	
 ﾠ
sfavorevole.	
 ﾠ Tale	
 ﾠ transazione	
 ﾠ consente	
 ﾠ alle	
 ﾠ persone	
 ﾠ e	
 ﾠ alle	
 ﾠ imprese	
 ﾠ avverse	
 ﾠ al	
 ﾠ rischio	
 ﾠ di	
 ﾠ
spostare	
 ﾠuna	
 ﾠparte	
 ﾠo	
 ﾠla	
 ﾠtotalità	
 ﾠdel	
 ﾠproprio	
 ﾠrischio	
 ﾠsulla	
 ﾠcompagnia	
 ﾠassicurativa.	
 ﾠ	
 ﾠ
Le	
 ﾠcompagnie	
 ﾠassicurative	
 ﾠperò	
 ﾠnon	
 ﾠpresentano	
 ﾠmai	
 ﾠpolizze	
 ﾠeque	
 ﾠper	
 ﾠi	
 ﾠpropri	
 ﾠclienti,	
 ﾠdifatti	
 ﾠ
necessitano	
 ﾠ di	
 ﾠ somme	
 ﾠ di	
 ﾠ denaro	
 ﾠ per	
 ﾠ autofinanziarsi,	
 ﾠ per	
 ﾠ tutte	
 ﾠ le	
 ﾠ spese	
 ﾠ operative	
 ﾠ per	
 ﾠ
dipendenti,	
 ﾠuffici,	
 ﾠstampa	
 ﾠdei	
 ﾠmoduli	
 ﾠecc...	
 ﾠ	
 ﾠ
Per	
 ﾠ questo	
 ﾠ i	
 ﾠ clienti	
 ﾠ molto	
 ﾠ spesso	
 ﾠ non	
 ﾠ si	
 ﾠ assicurano	
 ﾠ completamente	
 ﾠ ma	
 ﾠ acquistano	
 ﾠ una	
 ﾠ
polizza	
 ﾠsolo	
 ﾠparziale.	
 ﾠIl	
 ﾠmotivo	
 ﾠche	
 ﾠspinge	
 ﾠuna	
 ﾠcompagnia	
 ﾠassicurativa	
 ﾠa	
 ﾠstipulare	
 ﾠpolizze	
 ﾠe	
 ﾠ
assumersi	
 ﾠil	
 ﾠrischio	
 ﾠdei	
 ﾠclienti	
 ﾠè	
 ﾠla	
 ﾠdiversificazione	
 ﾠdella	
 ﾠstessa	
 ﾠclientela.	
 ﾠSe	
 ﾠla	
 ﾠprobabilità	
 ﾠdi	
 ﾠ
un	
 ﾠdeterminato	
 ﾠevento	
 ﾠcome	
 ﾠl’incendio	
 ﾠdi	
 ﾠun’abitazione	
 ﾠè	
 ﾠindipendente	
 ﾠdell’incendio	
 ﾠdi	
 ﾠaltri	
 ﾠ
edifici,	
 ﾠ il	
 ﾠ rischio	
 ﾠ che	
 ﾠ corre	
 ﾠ la	
 ﾠ compagnia	
 ﾠ per	
 ﾠ assicurare	
 ﾠ una	
 ﾠ sola	
 ﾠ persona	
 ﾠ dall’eventuale	
 ﾠ
incendio	
 ﾠdella	
 ﾠcasa	
 ﾠè	
 ﾠmolto	
 ﾠmaggiore	
 ﾠrispetto	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠmedio	
 ﾠdi	
 ﾠassicurare	
 ﾠpiù	
 ﾠindividui.	
 ﾠ	
 ﾠ	
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 ﾠdi	
 ﾠPrevisione	
 ﾠ
	
 ﾠ
Le	
 ﾠ imprese	
 ﾠ sono	
 ﾠ chiamate	
 ﾠ ad	
 ﾠ operare	
 ﾠ in	
 ﾠ un	
 ﾠ ambiente	
 ﾠ economico	
 ﾠ e	
 ﾠ competitivo	
 ﾠ
caratterizzato	
 ﾠ da	
 ﾠ una	
 ﾠ forte	
 ﾠ turbolenza	
 ﾠ ,	
 ﾠ che	
 ﾠ richiede	
 ﾠ l’adozione	
 ﾠ di	
 ﾠ politiche	
 ﾠ gestionali	
 ﾠ
dinamiche,	
 ﾠ capaci	
 ﾠ di	
 ﾠ fornire	
 ﾠ reazioni	
 ﾠ tempestive	
 ﾠ di	
 ﾠ fronte	
 ﾠ ai	
 ﾠ continui	
 ﾠ cambiamenti	
 ﾠ
tecnologici,	
 ﾠorganizzativi,	
 ﾠambientali.	
 ﾠ
	
 ﾠQuindi	
 ﾠemerge	
 ﾠcon	
 ﾠforza	
 ﾠl’esigenza	
 ﾠdi	
 ﾠformulare	
 ﾠprevisioni	
 ﾠche	
 ﾠriguardano	
 ﾠil	
 ﾠfuturo.	
 ﾠAd	
 ﾠ
esempio,	
 ﾠla	
 ﾠdecisione	
 ﾠdi	
 ﾠrealizzare	
 ﾠun	
 ﾠnuovo	
 ﾠimpianto	
 ﾠproduttivo	
 ﾠdipende	
 ﾠda	
 ﾠprevisioni	
 ﾠ
circa	
 ﾠla	
 ﾠdomanda	
 ﾠfutura,	
 ﾠgli	
 ﾠscenari	
 ﾠdi	
 ﾠinnovazione	
 ﾠtecnologica,	
 ﾠi	
 ﾠprezzi	
 ﾠe	
 ﾠi	
 ﾠcosti,	
 ﾠi	
 ﾠpiani	
 ﾠ
strategici	
 ﾠdei	
 ﾠcompetitori,	
 ﾠle	
 ﾠeventuali	
 ﾠazioni	
 ﾠlegislative.	
 ﾠ
La	
 ﾠprevisione	
 ﾠconsente	
 ﾠdi	
 ﾠassociare	
 ﾠdelle	
 ﾠprobabilità	
 ﾠdi	
 ﾠoccorrenza	
 ﾠa	
 ﾠeventi	
 ﾠfuturi,	
 ﾠoppure	
 ﾠdi	
 ﾠ
specificare	
 ﾠ intervalli	
 ﾠ di	
 ﾠ confidenza	
 ﾠ alla	
 ﾠ stima	
 ﾠ di	
 ﾠ grandezze	
 ﾠ che	
 ﾠ saranno	
 ﾠ osservabili	
 ﾠ e	
 ﾠ
misurabili	
 ﾠin	
 ﾠfuturo.	
 ﾠLa	
 ﾠpredizione	
 ﾠconsiste	
 ﾠinvece	
 ﾠnell’identificazione	
 ﾠdello	
 ﾠspecifico	
 ﾠvalore	
 ﾠ
che	
 ﾠuna	
 ﾠgrandezza	
 ﾠmisurabile	
 ﾠassumerà	
 ﾠnel	
 ﾠfuturo.	
 ﾠ	
 ﾠ
In	
 ﾠ termini	
 ﾠ di	
 ﾠ inferenza	
 ﾠ statistica,	
 ﾠ potremmo	
 ﾠ assimilare	
 ﾠ la	
 ﾠ differenza	
 ﾠ tra	
 ﾠ i	
 ﾠ concetti	
 ﾠ di	
 ﾠ
previsione	
 ﾠe	
 ﾠpredizione	
 ﾠalla	
 ﾠdifferenza	
 ﾠche	
 ﾠintercorre	
 ﾠtra	
 ﾠgli	
 ﾠintervalli	
 ﾠdi	
 ﾠstima	
 ﾠe	
 ﾠgli	
 ﾠstimatori	
 ﾠ
puntuali.	
 ﾠ
È	
 ﾠevidente	
 ﾠche	
 ﾠper	
 ﾠfunzioni	
 ﾠdiverse,	
 ﾠcambiano	
 ﾠi	
 ﾠmetodi	
 ﾠutilizzati	
 ﾠper	
 ﾠformulare	
 ﾠle	
 ﾠprevisioni,	
 ﾠ
infatti	
 ﾠ possono	
 ﾠ variare	
 ﾠ gli	
 ﾠ obiettivi,	
 ﾠ o	
 ﾠ anche	
 ﾠ l’orizzonte	
 ﾠ temporale	
 ﾠ di	
 ﾠ tali	
 ﾠ previsioni,	
 ﾠ
influendo	
 ﾠmoltissimo	
 ﾠsulla	
 ﾠloro	
 ﾠaccuratezza.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
5.1.Metodologie	
 ﾠdi	
 ﾠprevisione	
 ﾠ
	
 ﾠ
Esistono	
 ﾠquattro	
 ﾠtipologie	
 ﾠprincipali	
 ﾠdi	
 ﾠtecniche	
 ﾠdi	
 ﾠprevisione:	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Modelli	
 ﾠestrapolativi.	
 ﾠ
I	
 ﾠmetodi	
 ﾠestrapolativi	
 ﾠutilizzano	
 ﾠi	
 ﾠvalori	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠserie	
 ﾠstorica	
 ﾠdi	
 ﾠosservazioni	
 ﾠrelative	
 ﾠad	
 ﾠuna	
 ﾠ
grandezza	
 ﾠ per	
 ﾠ ricavare	
 ﾠ le	
 ﾠ eventuali	
 ﾠ regolarità	
 ﾠ che	
 ﾠ si	
 ﾠ manifestano	
 ﾠ e	
 ﾠ per	
 ﾠ proiettarne	
 ﾠ
l’andamento	
 ﾠnel	
 ﾠfuturo.	
 ﾠ
	
 ﾠ
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• Modelli	
 ﾠesplicativi.	
 ﾠ
I	
 ﾠmetodi	
 ﾠesplicativi	
 ﾠcercano	
 ﾠinvece	
 ﾠdi	
 ﾠidentificare	
 ﾠrelazioni	
 ﾠquantitative	
 ﾠdi	
 ﾠnatura	
 ﾠfunzionale	
 ﾠ
tra	
 ﾠla	
 ﾠgrandezza	
 ﾠdi	
 ﾠcui	
 ﾠsi	
 ﾠvuole	
 ﾠottenere	
 ﾠla	
 ﾠprevisione	
 ﾠe	
 ﾠun	
 ﾠinsieme	
 ﾠdi	
 ﾠvariabili	
 ﾠche	
 ﾠsi	
 ﾠritiene	
 ﾠ
possano	
 ﾠinfluenzare	
 ﾠil	
 ﾠvalore.	
 ﾠAd	
 ﾠesempio	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠcercare	
 ﾠdi	
 ﾠspiegare	
 ﾠil	
 ﾠvolume	
 ﾠdelle	
 ﾠvendite	
 ﾠ
di	
 ﾠun	
 ﾠprodotto	
 ﾠsulla	
 ﾠbase	
 ﾠdel	
 ﾠvalore	
 ﾠdegli	
 ﾠinvestimenti	
 ﾠpubblicitari	
 ﾠsostenuti	
 ﾠper	
 ﾠdiversi	
 ﾠ
canali	
 ﾠdi	
 ﾠcomunicazione.	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Metodi	
 ﾠdi	
 ﾠconteggio	
 ﾠe	
 ﾠinferenza	
 ﾠstatistica.	
 ﾠ
I	
 ﾠmetodi	
 ﾠdi	
 ﾠconteggio,	
 ﾠe	
 ﾠpiù	
 ﾠin	
 ﾠgenerale	
 ﾠi	
 ﾠmetodi	
 ﾠdi	
 ﾠinferenza	
 ﾠstatistica,	
 ﾠvengono	
 ﾠutilizzati	
 ﾠper	
 ﾠ
stimare	
 ﾠmedie	
 ﾠe	
 ﾠpercentuali	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠpopolazione.	
 ﾠ
	
 ﾠ
• Metodi	
 ﾠsoggettivi	
 ﾠe	
 ﾠqualitativi.	
 ﾠ
I	
 ﾠmetodi	
 ﾠsoggettivi,	
 ﾠe	
 ﾠpiù	
 ﾠin	
 ﾠgenerale	
 ﾠdi	
 ﾠnatura	
 ﾠqualitativa,	
 ﾠsi	
 ﾠbasano	
 ﾠsu	
 ﾠvalutazioni	
 ﾠpersonali	
 ﾠ
o	
 ﾠdi	
 ﾠgruppo	
 ﾠformulate	
 ﾠda	
 ﾠesperti	
 ﾠdel	
 ﾠsettore	
 ﾠcui	
 ﾠle	
 ﾠprevisioni	
 ﾠsi	
 ﾠriferiscono.	
 ﾠUna	
 ﾠlarga	
 ﾠparte	
 ﾠ
delle	
 ﾠprevisioni	
 ﾠaziendali	
 ﾠsi	
 ﾠfonda	
 ﾠsu	
 ﾠvalutazioni	
 ﾠdi	
 ﾠnatura	
 ﾠsoggettiva,	
 ﾠanche	
 ﾠse	
 ﾠuna	
 ﾠtendenza	
 ﾠ
all’adozione	
 ﾠdi	
 ﾠmetodi	
 ﾠquantitativi	
 ﾠsi	
 ﾠva	
 ﾠmanifestando	
 ﾠcon	
 ﾠrigore.	
 ﾠEsistono	
 ﾠnumerosi	
 ﾠtest	
 ﾠ
sperimentali	
 ﾠrivolti	
 ﾠa	
 ﾠdimostrare	
 ﾠil	
 ﾠcarattere	
 ﾠarbitrario,	
 ﾠdistorto	
 ﾠe	
 ﾠimpreciso	
 ﾠdelle	
 ﾠpredizioni	
 ﾠ
soggettive	
 ﾠformulate	
 ﾠda	
 ﾠesperti,	
 ﾠche	
 ﾠspesso	
 ﾠpeccano	
 ﾠdi	
 ﾠeccesso	
 ﾠdi	
 ﾠconfidenza	
 ﾠnelle	
 ﾠproprie	
 ﾠ
conclusioni.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
5.2.Selezione	
 ﾠe	
 ﾠadozione	
 ﾠdi	
 ﾠuna	
 ﾠmetodologia	
 ﾠdi	
 ﾠprevisione	
 ﾠ
	
 ﾠ
La	
 ﾠlunghezza	
 ﾠdell’orizzonte	
 ﾠtemporale,	
 ﾠla	
 ﾠdisponibilità	
 ﾠe	
 ﾠl’omogeneità	
 ﾠdi	
 ﾠun’ampia	
 ﾠbase	
 ﾠdi	
 ﾠ
dati	
 ﾠstorici,	
 ﾠle	
 ﾠcaratteristiche	
 ﾠdel	
 ﾠprodotto	
 ﾠcui	
 ﾠle	
 ﾠprevisioni	
 ﾠsi	
 ﾠriferiscono,	
 ﾠe	
 ﾠin	
 ﾠparticolare	
 ﾠla	
 ﾠ
fase	
 ﾠ del	
 ﾠ ciclo	
 ﾠ di	
 ﾠ vita,	
 ﾠ sono	
 ﾠ alcuni	
 ﾠ dei	
 ﾠ fattori	
 ﾠ che	
 ﾠ influenzano	
 ﾠ la	
 ﾠ scelta	
 ﾠ di	
 ﾠ un	
 ﾠ metodo.	
 ﾠ Ad	
 ﾠ
esempio,	
 ﾠnella	
 ﾠfase	
 ﾠiniziale	
 ﾠdel	
 ﾠciclo	
 ﾠdi	
 ﾠvita	
 ﾠdel	
 ﾠprodotto,	
 ﾠnon	
 ﾠsono	
 ﾠdisponibili	
 ﾠdati	
 ﾠdi	
 ﾠvendita,	
 ﾠ
quindi	
 ﾠsi	
 ﾠpuò	
 ﾠricorrere	
 ﾠunicamente	
 ﾠa	
 ﾠtest	
 ﾠdi	
 ﾠmercato	
 ﾠe	
 ﾠopinioni	
 ﾠsoggettive	
 ﾠper	
 ﾠla	
 ﾠprevisione	
 ﾠ
delle	
 ﾠvendite.	
 ﾠD’altra	
 ﾠparte,	
 ﾠnelle	
 ﾠfasi	
 ﾠdi	
 ﾠmaturità	
 ﾠo	
 ﾠdeclino	
 ﾠdel	
 ﾠprodotto,	
 ﾠla	
 ﾠbase	
 ﾠdi	
 ﾠdati	
 ﾠè	
 ﾠ
solida,	
 ﾠe	
 ﾠl’utilizzo	
 ﾠdi	
 ﾠmodelli	
 ﾠquantitativi	
 ﾠsi	
 ﾠrivela	
 ﾠsolitamente	
 ﾠvantaggioso.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Identificazione	
 ﾠdei	
 ﾠparametri	
 ﾠ	
 ﾠ
Una	
 ﾠvolta	
 ﾠidentificata	
 ﾠuna	
 ﾠclasse	
 ﾠdi	
 ﾠmetodi	
 ﾠprevisionali	
 ﾠda	
 ﾠutilizzare,	
 ﾠè	
 ﾠnecessario	
 ﾠprocedere	
 ﾠ
all’identificazione	
 ﾠdei	
 ﾠparametri	
 ﾠdel	
 ﾠmodello.	
 ﾠQuesta	
 ﾠattività	
 ﾠviene	
 ﾠcondotta	
 ﾠutilizzando	
 ﾠle	
 ﾠ	
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osservazioni	
 ﾠ disponibili,	
 ﾠ e	
 ﾠ comporta	
 ﾠ solitamente	
 ﾠ la	
 ﾠ risoluzione	
 ﾠ di	
 ﾠ un	
 ﾠ problema	
 ﾠ di	
 ﾠ
ottimizzazione,	
 ﾠche	
 ﾠconsiste	
 ﾠnella	
 ﾠminimizzazione	
 ﾠdella	
 ﾠsomma	
 ﾠdei	
 ﾠquadrati	
 ﾠdegli	
 ﾠscarti.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Monitoraggio	
 ﾠdelle	
 ﾠprevisioni	
 ﾠ
Dopo	
 ﾠaver	
 ﾠsviluppato	
 ﾠe	
 ﾠmesso	
 ﾠa	
 ﾠpunto	
 ﾠun	
 ﾠmodello	
 ﾠdi	
 ﾠprevisione,	
 ﾠè	
 ﾠnecessario	
 ﾠtenere	
 ﾠsotto	
 ﾠ
controllo	
 ﾠi	
 ﾠrisultati	
 ﾠche	
 ﾠesso	
 ﾠproduce,	
 ﾠper	
 ﾠvalutarne	
 ﾠl’efficacia.	
 ﾠIn	
 ﾠpratica,	
 ﾠquesta	
 ﾠattività	
 ﾠdi	
 ﾠ
monitoraggio	
 ﾠ si	
 ﾠ riduce	
 ﾠ a	
 ﾠ confrontare	
 ﾠ ciascuna	
 ﾠ delle	
 ﾠ previsioni	
 ﾠ formulate	
 ﾠ mediante	
 ﾠ il	
 ﾠ
modello	
 ﾠcon	
 ﾠle	
 ﾠcorrispondenti	
 ﾠrealizzazioni	
 ﾠosservate.	
 ﾠAd	
 ﾠesempio,	
 ﾠavendo	
 ﾠutilizzato	
 ﾠun	
 ﾠ
modello	
 ﾠestrapolativo	
 ﾠper	
 ﾠprevedere	
 ﾠla	
 ﾠdomanda	
 ﾠfutura	
 ﾠnel	
 ﾠcorso	
 ﾠdi	
 ﾠquattro	
 ﾠsettimane,	
 ﾠsi	
 ﾠ
confrontano	
 ﾠi	
 ﾠvalori	
 ﾠprevisti	
 ﾠcon	
 ﾠle	
 ﾠvendite	
 ﾠeffettive	
 ﾠregistrate.	
 ﾠNel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠemergano	
 ﾠ
significativi	
 ﾠscarti	
 ﾠè	
 ﾠnecessario	
 ﾠporre	
 ﾠnuovamente	
 ﾠmano	
 ﾠal	
 ﾠmodello,	
 ﾠprocedendo	
 ﾠad	
 ﾠuna	
 ﾠ
nuova	
 ﾠidentificazione	
 ﾠdei	
 ﾠparametri,	
 ﾠo	
 ﾠaddirittura	
 ﾠoperare	
 ﾠuna	
 ﾠdiversa	
 ﾠscelta	
 ﾠper	
 ﾠla	
 ﾠforma	
 ﾠ
funzionale	
 ﾠdel	
 ﾠmodello.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
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 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
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CONCLUSIONE	
 ﾠ
	
 ﾠ
L’analisi	
 ﾠ decisionale,	
 ﾠ come	
 ﾠ abbiamo	
 ﾠ visto,	
 ﾠ si	
 ﾠ pone	
 ﾠ il	
 ﾠ problema	
 ﾠ di	
 ﾠ individuare	
 ﾠ la	
 ﾠ scelta	
 ﾠ
migliore	
 ﾠfra	
 ﾠdifferenti	
 ﾠpossibili	
 ﾠalternative.	
 ﾠQuesta	
 ﾠscelta	
 ﾠdipende	
 ﾠdalla	
 ﾠconoscenza	
 ﾠo	
 ﾠmeno	
 ﾠ
di	
 ﾠdati	
 ﾠrilevanti	
 ﾠdalla	
 ﾠsoggettività	
 ﾠdel	
 ﾠdecisore.	
 ﾠ	
 ﾠ
	
 ﾠ
In	
 ﾠmodo	
 ﾠparticolare,	
 ﾠqualora	
 ﾠsi	
 ﾠpossiedano	
 ﾠfatti	
 ﾠcomprovati	
 ﾠe	
 ﾠdocumentati	
 ﾠ	
 ﾠ(condizioni	
 ﾠdi	
 ﾠ
rischio)	
 ﾠè	
 ﾠpossibile	
 ﾠusufruire	
 ﾠdi	
 ﾠmetodi	
 ﾠprobabilistici	
 ﾠquali:	
 ﾠ
•  valore	
 ﾠatteso	
 ﾠmonetario	
 ﾠ
•  alberi	
 ﾠdi	
 ﾠdecisione	
 ﾠ
•  analisi	
 ﾠMonte	
 ﾠCarlo	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui,	
 ﾠinvece,	
 ﾠnon	
 ﾠsi	
 ﾠpossiedano	
 ﾠdati	
 ﾠsignificativi	
 ﾠrelativi	
 ﾠall’analisi	
 ﾠdecisionale	
 ﾠsi	
 ﾠ
ricorrerà	
 ﾠinvece	
 ﾠall’uso	
 ﾠdi	
 ﾠmetodi	
 ﾠnon	
 ﾠprobabilistici	
 ﾠe	
 ﾠquindi	
 ﾠmaggiormente	
 ﾠsottoposti	
 ﾠa	
 ﾠ
valutazioni	
 ﾠsoggettive.	
 ﾠLe	
 ﾠtecniche	
 ﾠproposte	
 ﾠsono:	
 ﾠ
•  criterio	
 ﾠmaximax	
 ﾠ
•  criterio	
 ﾠmaximin	
 ﾠ
•  criterio	
 ﾠdel	
 ﾠrealismo	
 ﾠ
•  criterio	
 ﾠdi	
 ﾠequiprobabilità	
 ﾠ
•  criterio	
 ﾠminimax	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nell’analisi	
 ﾠdecisionale	
 ﾠi	
 ﾠfattori	
 ﾠsoggettivi	
 ﾠdel	
 ﾠdecisore	
 ﾠpossono	
 ﾠessere	
 ﾠrappresentati	
 ﾠda	
 ﾠuna	
 ﾠ
funzione	
 ﾠdi	
 ﾠutilità.	
 ﾠEssa	
 ﾠsta	
 ﾠad	
 ﾠindicare	
 ﾠl’atteggiamento	
 ﾠnei	
 ﾠconfronti	
 ﾠdel	
 ﾠrischio,	
 ﾠche	
 ﾠpuò	
 ﾠ
essere	
 ﾠ di	
 ﾠ propensione,	
 ﾠ neutralità	
 ﾠ e	
 ﾠ avversità.	
 ﾠ Un	
 ﾠ individuo	
 ﾠ propenso	
 ﾠ al	
 ﾠ rischio	
 ﾠ può	
 ﾠ
intraprendere	
 ﾠ una	
 ﾠ scommessa	
 ﾠ non	
 ﾠ equa	
 ﾠ nei	
 ﾠ suoi	
 ﾠ confronti,	
 ﾠ a	
 ﾠ scapito	
 ﾠ di	
 ﾠ un	
 ﾠ possibile	
 ﾠ
guadagno	
 ﾠmaggiore.	
 ﾠAl	
 ﾠcontrario,	
 ﾠuna	
 ﾠpersona	
 ﾠavversa	
 ﾠal	
 ﾠrischio	
 ﾠsceglierà	
 ﾠun’opzione	
 ﾠpiù	
 ﾠ
rischiosa	
 ﾠsolo	
 ﾠnel	
 ﾠcaso	
 ﾠin	
 ﾠcui	
 ﾠil	
 ﾠcorrispondente	
 ﾠvalore	
 ﾠatteso	
 ﾠsia	
 ﾠnotevolmente	
 ﾠsuperiore	
 ﾠa	
 ﾠ
quello	
 ﾠdi	
 ﾠun’opzione	
 ﾠmeno	
 ﾠrischiosa.	
 ﾠD’altro	
 ﾠcanto,	
 ﾠgli	
 ﾠindividui	
 ﾠneutrali,	
 ﾠper	
 ﾠuna	
 ﾠqualsiasi	
 ﾠ
alternativa	
 ﾠin	
 ﾠscommesse	
 ﾠeque,	
 ﾠoptano	
 ﾠper	
 ﾠla	
 ﾠsituazione	
 ﾠcol	
 ﾠtasso	
 ﾠdi	
 ﾠrendimento	
 ﾠmaggiore	
 ﾠ
perché	
 ﾠnon	
 ﾠsi	
 ﾠpreoccupano	
 ﾠdel	
 ﾠrischio.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Qualunque	
 ﾠsia	
 ﾠl’atteggiamento,	
 ﾠil	
 ﾠdecisore	
 ﾠpuò	
 ﾠpensare	
 ﾠdi	
 ﾠtutelarsi,	
 ﾠcercando	
 ﾠdi	
 ﾠlimitare	
 ﾠil	
 ﾠ
rischio	
 ﾠ delle	
 ﾠ proprie	
 ﾠ scelte,	
 ﾠ semplicemente	
 ﾠ rifiutando	
 ﾠ un’alternativa	
 ﾠ svantaggiosa,	
 ﾠ	
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 ﾠ
informandosi	
 ﾠmeglio	
 ﾠriguardo	
 ﾠgli	
 ﾠaspetti	
 ﾠdel	
 ﾠsuo	
 ﾠproblema,	
 ﾠdiversificando	
 ﾠle	
 ﾠproprie	
 ﾠscelte	
 ﾠ
(risk	
 ﾠpooling)	
 ﾠo	
 ﾠassicurandosi.	
 ﾠ
	
 ﾠ
Nell’ambiente	
 ﾠeconomico	
 ﾠcompetitivo	
 ﾠattuale	
 ﾠil	
 ﾠbisogno	
 ﾠdi	
 ﾠformulare	
 ﾠprevisioni	
 ﾠè	
 ﾠdiventato	
 ﾠ
un	
 ﾠfattore	
 ﾠsempre	
 ﾠpiù	
 ﾠrilevante,	
 ﾠnecessario	
 ﾠper	
 ﾠassociare	
 ﾠdelle	
 ﾠprobabilità	
 ﾠdi	
 ﾠoccorrenza	
 ﾠa	
 ﾠ
eventi	
 ﾠ futuri.	
 ﾠ Come	
 ﾠ abbiamo	
 ﾠ visto,	
 ﾠ questa	
 ﾠ operazione	
 ﾠ è	
 ﾠ fondamentale	
 ﾠ per	
 ﾠ l’analisi	
 ﾠ
decisionale.	
 ﾠ
I	
 ﾠmetodi	
 ﾠprincipali,	
 ﾠper	
 ﾠla	
 ﾠformulazione	
 ﾠdi	
 ﾠprevisioni,	
 ﾠsono:	
 ﾠ
• modelli	
 ﾠestrapolativi	
 ﾠ
• modelli	
 ﾠesplicativi	
 ﾠ
• metodi	
 ﾠdi	
 ﾠconteggio	
 ﾠe	
 ﾠinferenza	
 ﾠstatistica	
 ﾠ
• metodi	
 ﾠsoggettivi	
 ﾠe	
 ﾠqualitativi.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
Tutto	
 ﾠciò	
 ﾠche	
 ﾠè	
 ﾠstato	
 ﾠaffrontato	
 ﾠfinora	
 ﾠva	
 ﾠperò	
 ﾠvisto	
 ﾠtenendo	
 ﾠconto	
 ﾠdel	
 ﾠfatto	
 ﾠche,	
 ﾠper	
 ﾠqualsiasi	
 ﾠ
problema	
 ﾠdecisionale	
 ﾠconcreto,	
 ﾠè	
 ﾠimpossibile	
 ﾠeliminare	
 ﾠdel	
 ﾠtutto	
 ﾠil	
 ﾠfattore	
 ﾠrischio.	
 ﾠ	
 ﾠLo	
 ﾠscopo	
 ﾠ
dell’analisi	
 ﾠ decisionale	
 ﾠ è	
 ﾠ quindi	
 ﾠ quello	
 ﾠ di	
 ﾠ agevolare	
 ﾠ il	
 ﾠ decisore	
 ﾠ nel	
 ﾠ difficile	
 ﾠ compito	
 ﾠ
dell’intraprendere	
 ﾠuna	
 ﾠscelta,	
 ﾠindirizzandolo	
 ﾠverso	
 ﾠla	
 ﾠdecisione	
 ﾠmigliore.	
 ﾠ	
 ﾠMolto	
 ﾠspesso	
 ﾠperò,	
 ﾠ
essa	
 ﾠnon	
 ﾠsi	
 ﾠrivela	
 ﾠla	
 ﾠmigliore	
 ﾠin	
 ﾠassoluto	
 ﾠproprio	
 ﾠa	
 ﾠcausa	
 ﾠdei	
 ﾠfattori	
 ﾠdi	
 ﾠrischio	
 ﾠche	
 ﾠper	
 ﾠnatura	
 ﾠ
condizionano	
 ﾠil	
 ﾠmondo	
 ﾠche	
 ﾠci	
 ﾠcirconda,	
 ﾠma	
 ﾠindubbiamente	
 ﾠrappresenta	
 ﾠuna	
 ﾠsoluzione	
 ﾠpiù	
 ﾠ
vantaggiosa	
 ﾠ	
 ﾠdi	
 ﾠaltre.	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
	
 ﾠ
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